
REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2018, n. 16-6506 
L.R. n. 3/2010, art. 37. D.G.R. 11-4339 del 12.12.2016. Approvazione della rideterminazione 
del piano di recupero del disavanzo finanziario dell'ATC del Piemonte Nord. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
 L’articolo 37, comma 1, della legge regionale 17 febbraio 2010, n. 3, stabilisce che, se il 
conto consuntivo finanziario delle Agenzie Territoriali per la Casa “presenta un disavanzo di 
gestione, il consiglio di amministrazione dell’ATC presenta alla Giunta regionale, in allegato al 
bilancio stesso, un piano di recupero del disavanzo, con l’individuazione, anche su base pluriennale, 
delle risorse destinate a tale scopo”; 
 
 la Giunta regionale, con deliberazione n. 11-4339 del 12 dicembre 2016, ha approvato il 
piano di recupero del disavanzo finanziario dell’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte 
Nord, quantificato con l’approvazione del conto consuntivo 2014 in € 23.499.496,51, mediante 
l’applicazione sulla parte corrente di bilancio di trenta quote annuali costanti di € 783.316,55; 
 
 l’ATC del Piemonte Nord, con deliberazione del Consiglio di amministrazione n. 1/11181 
del 14 novembre 2017, ha approvato il conto consuntivo relativo all’esercizio 2015, evidenziando 
un avanzo di gestione di competenza pari a € 1.443.344,90 e un avanzo di amministrazione, in 
conseguenza dell’eliminazione di residui attivi (€ 345.512,41) e passivi (€ 4.080.066,48), di € 
3.735.505,77; 
 
 in conseguenza del verificarsi del suddetto avanzo, il maggior disavanzo oggetto del piano 
di recupero approvato dalla Giunta regionale risulta ridotto al 31.12.2015 a € 18.320.645,84, e 
pertanto il Consiglio di amministrazione dell’ATC del Piemonte Nord ha proposto la 
rideterminazione in € 631.746,41 delle quote annuali da applicare per il suo recupero, ferme 
restando le annualità rimanenti, quindi con applicazione per ulteriori 29 anni, dall’esercizio 2016 
all’esercizio 2044; 
 
 preso atto della proposta avanzata dall’ATC del Piemonte Nord, che configura un piano di 
recupero maggiormente sostenibile rispetto a quello originario, venendo rideterminata in riduzione 
la quota annua da applicare ai rimanenti esercizi; 
 
 ritenuto, quindi, di approvare la nuova definizione del piano di rientro proposta dall’ATC 
del Piemonte Nord; 
 
 ritenuto, inoltre, di ribadire il costante monitoraggio del rispetto dell’attuazione del piano di 
recupero del disavanzo proposto dall’ATC del Piemonte Nord, già previsto con la sopra citata DGR 
n. 11-4339 del 12 dicembre 2016, mediante verifica annuale in sede di approvazione del bilancio 
consuntivo dell’ente; 
 

attestato, che il presente provvedimento non ha effetti sul bilancio della Regione Piemonte; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17 ottobre 2016; 
 
 tutto ciò premesso; 
 

la Giunta regionale, con voto unanime, espresso nelle forme di legge, 



 
delibera 

 
1) di approvare la rideterminazione del piano di recupero del disavanzo finanziario dell’Agenzia 
Territoriale per la Casa del Piemonte Nord, quantificato con l’approvazione del conto consuntivo 
2015 in € 18.320.645,84, mediante l’applicazione sulla parte corrente di bilancio di ventinove quote 
annuali costanti di € 631.746,41, dall’esercizio 2016 all’esercizio 2044; 
 
2) di ribadire che l’utilizzo di ogni altra risorsa utile per la riduzione del disavanzo di cui al punto 1, 
comportante la riduzione della quota annua o del numero di annualità del recupero, sarà oggetto di 
specifici atti, dietro apposita richiesta da formularsi da parte dell’ATC del Piemonte Nord; 
 
3) di ribadire che l’attuazione del piano di recupero del disavanzo finanziario dell’ATC del 
Piemonte Nord, oggetto del presente provvedimento, sarà verificata annualmente in sede di 
approvazione del bilancio consuntivo dell’ente. 
 
 Il presente provvedimento non ha effetti sul bilancio della Regione Piemonte. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


